Documento interpretativo sui contenuti salienti del D.Lgs.59/05 “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”

1. La domanda per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale deve essere firmata dal “Gestore” dell’impianto IPPC, come definito all’art.2, comma 1, lettera p) del D.Lgs.59/05.

2. Art.1, comma 4: l’A.I.A., ai sensi dei c. 5 e 6 dell’art.27 del D.lgs.22/97, può costituire anche variante urbanistica. In presenza di variante “sostanziale” (es. varianti urbanistiche) secondo la definizione di cui al D.P.G.R.25/02/04, n.14/R, deve essere convocata apposita Conferenza dei Servizi ai sensi del D.Lgs.59/05 per esaminare, entro 60 giorni, la modifica in oggetto e valutare l’opportunità di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale.

3. Secondo quanto indicato all’Allegato 2, punti 3 e 4 del D.Lgs.59/05, l’A.I.A. assorbe l’autorizzazione alla realizzazione/modifica di impianti di smaltimento o recupero rifiuti (art.27, D.Lgs.22/97) e l’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento o recupero dei rifiuti (art.28, D.lgs.22/97). Pertanto, per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di un nuovo impianto di smaltimento e/o recupero di rifiuti, soggetto ad A.I.A., viene convocata apposita Conferenza di Servizi secondo le modalità previste dal D.Lgs.59/05.

4. Ai sensi dell’art.4, comma 4 del D.lgs.59/05, le discariche di rifiuti, soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, sono tenute a presentare domanda per il rilascio dell’A.I.A. all’Autorità Competente ed a soddisfare i requisiti tecnici di cui al D.lgs.36/03 (che si considera, pertanto, linea guida per le discariche di rifiuti). L’A.I.A. dovrà essere rilasciata entro il 30 ottobre 2007, mentre le prescrizioni tecniche, secondo il D.Lgs.36/03, dovranno essere attuate entro il 16 luglio 2009.

5. Art.5, comma 13: l’Autorità Competente può richiedere al Gestore più integrazioni alla documentazione presentata, indicando come termine di presentazione almeno 30 giorni per ciascuna di esse.

6. Art.5, comma 17: il potere sostitutivo, nei confronti delle Province, viene esercitato dallo Stato ai sensi dell’art.5 del D.Lgs.112/98.

7. Art.7, comma 5: per gli impianti nuovi l’Autorità Competente può rilasciare l’A.I.A. anche in mancanza delle Linee Guida di cui all’art.4, comma 1, tenendo conto di quanto previsto nell’Allegato IV al D.Lgs. stesso.

8. Art.10, comma 1: in caso di modifica comunicata dal Gestore all’Autorità Competente, questa, ove lo ritenga necessario e se rileva che la modifica risulti sostanziale, aggiorna l’A.I.A., informando il Gestore entro 60 gg dal ricevimento della comunicazione medesima. In caso di silenzio da parte della A.C., decorsi i 60 gg sopracitati, il Gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate (silenzio assenso).

Per le aziende IPPC, che ricadono anche nel campo di applicazione della Direttiva 2003/87/CE (Emission trading), nell’ambito dell’A.I.A. non si fissano limiti di emissione relativi alla CO2, (le cui quote sono fissate ai sensi della Direttiva stessa), mentre devono essere valutate le emissioni di CO2 per le aziende non soggette alla Direttiva 2003/87/CE.

9. Art.7, comma 8: per gli impianti soggetti agli adempimenti di cui al D.Lgs.334/99, le Amministrazioni Provinciali inseriscono le prescrizioni ai fini della sicurezza e prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti nell’Autorizzazione Integrata Ambientale, contenute nei provvedimenti adottati dal Comitato Tecnico Regionale della Toscana e/o dalle altre Autorità Competenti in materia.

10. Allegato 2, punto 8: le modalità di Comunicazione ex art.33 del D.lgs.22/97 continuano ad essere applicate per gli impianti ricadenti nella categoria 5 dell’Allegato 1 del D.lgs.59/05. Per gli impianti soggetti ad A.I.A., che non rientrano nella categoria 5 dell’Allegato I, tale Comunicazione viene assorbita nell’A.I.A.; rimane tuttavia la possibilità di utilizzare successivamente le procedure previste dagli artt.31 e 33 del D.Lgs.22/97.

Modalità operative concordate in sede di Comitato di Coordinamento Tecnico IPPC per il rilascio dell’A.I.A.

1. In previsione del termine ultimo per il rilascio dell’A.I.A e per l’attuazione delle prescrizioni in essa contenute, fissato al 30 ottobre 2007, in assenza della pubblicazione delle Linee Guida settoriali di cui all’art.4, comma 1 del D.Lgs.59/05, l’Autorità Competente, in accordo con il Gestore, può avviare il procedimento finalizzato al rilascio dell’A.I.A., prendendo come riferimento i BREF disponibili e/o altri documenti legittimati a livello europeo. L’Autorizzazione Integrata Ambientale potrà essere successivamente integrata e/o riesaminata dall’Autorità Competente in seguito alla pubblicazione delle Linee Guida di settore. 

2. Il piano di controllo, contenuto nella domanda per il rilascio dell’A.I.A., ai sensi dell’art.7, comma 6 del D.Lgs.59/05, deve essere conforme alle Linee Guida sul monitoraggio di cui all’Allegato II al D.M.31/01/05 e inoltre deve rispettare i criteri di monitoraggio e controllo indicati nelle Linee Guida settoriali.

3. Ai sensi dell’art.17, comma 5 del D.Lgs.59/05 sono soggetti a sanzioni di cui all’art.16, comma 1 i Gestori degli impianti ricadenti nel campo di applicazione di cui all’Allegato I del D.Lgs.59/05 che non hanno presentato domanda per il rilascio dell’A.I.A. entro il 30 novembre 2005 e che non rispettano i termini fissati dall’Autorità Competente per la trasmissione delle integrazioni richieste.

4. L’Autorità Competente, dopo la scadenza del 30 novembre 2005, ai Gestori che hanno presentato domanda per il rilascio dell’A.I.A. alle scadenze fissate dalla D.G.R.T.n.1228/04 (31 marzo e 31 luglio 2004), ai sensi del D.Lgs.372/99, richiede almeno le seguenti informazioni:

a) aggiornamento dati all’anno 2004;

b) integrazioni della documentazione tecnica: valutazione integrata dell’inquinamento (applicazione delle migliori tecnologie disponibili) e piano di monitoraggio.

Sarà cura dell’Autorità Competente informare l’Azienda sull’eventuale pubblicazione delle Linee Guida di settore, al fine di consentire al Gestore di rivalutare la domanda presentata sulla base delle Linee Guida.

L’Autorità Competente, in accordo con il Gestore, può avviare il procedimento finalizzato al rilascio dell’A.I.A., prendendo come riferimento, in assenza della pubblicazione delle Linee Guida settoriali, i BREF disponibili e/o altri documenti legittimati a livello europeo.

